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CAPO I

PRINCIPI

Sez. I – Principi

Art. 1

(Oggetto del regolamento)

1. Ai sensi dell’art. 35 dello Statuto del Comune l’attività del Comune deve essere improntata al principio della separazione tra funzioni di indirizzo e di controllo che spetta agli organi di governo e funzioni di gestione amministrativa spettanti agli organi burocratici.

2. Il presente regolamento disciplina le funzioni e le attribuzioni che con l’ordinamento degli uffici e dei servizi sono assegnate ai singoli settori, servizi, unità operative complesse e unità operative semplici del comune.

3. il presente Regolamento, disciplina inoltre la dotazione organica del personale per settori ed in generale, individuando i profili professionali, le qualifiche professionali, i livelli e le aree di attività. L’ordinamento degli Uffici e dei Servizi è costituito secondo uno schema organizzativo dell’Ente che valorizzi la responsabilità, la flessibilità e la gestibilità e sia capace di corrispondere costantemente ai programmi approvati dal Consiglio Comunale ed ai piani operativi stabiliti dalla Giunta.

4. Con separato regolamento sono definite le modalità di assunzione all’impiego e i requisiti di accesso e le modalità concorsuali relative ai titoli di studio e alle materie d’esame.

Art. 2

(Ambito di applicazione)

1. Le norme del regolamento si applicano a tutto il personale che intrattiene rapporti di lavoro, di ruolo o temporaneo, con il comune di Castelfranco di Sotto per quanto per gli stessi previsto.

2. Non rientrano nell’ambito di applicazione del regolamento i rapporti di lavoro autonomo relativi  prestazioni d’opera, di servizi, all’esercizio di professioni intellettuali regolati dalle norme del Libro V – Titolo III – del Codice Civile.

Art. 3

(Struttura Organizzativa)

1. Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento ed in conformità delle disposizioni dell’art. 51 – 1° comma della Legge 8 giugno 1990, n. 142 e nel rispetto delle norme dell’art. 20 del D.P.R. 13 maggio 1987, n. 268 ed in osservanza dei criteri di organizzazione dettati dall’art. 5 del D.Lgs 3 febbraio 1993, n. 29, gli uffici ed i servizi del Comune sono organizzati in Settori, ciascuno con una propria competenza specifica attribuita.

2. Ciascun Settore è organizzato in base a criteri di autonomia , funzionalità ed economicità di gestione ed assume quali obiettivi l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa per conseguire più elevati livelli di produttività. Il personale agli stessi preposto opera con responsabilità e professionalità al servizio dei cittadini. La struttura organizzativa dell’Ente è articolata nei seguenti settori organici:

SETTORE N. 1: AFFARI GENERALI
Servizio n. 1: Organi istituzionali, Segreteria, Affari Legali, Gestione sistema informatico e informazione Organi Istituzionali.

Servizio n. 2: Contratti, Gestione E.R.P., Questioni abitative.

SETTORE N. 2: SERVIZI AL CITTADINO

Servizio n. 1: Servizi Demografici, Anagrafe, Stato Civile, Elettorale e Leva Militare, U.R.P., Protocollo, Informazioni turistiche.

Servizio n. 2: Servizi Scolastici, educativi ed iniziative per la gioventù.

Servizio n. 3: Servizi culturali e del tempo libero, Sport, musei ed associazionismo. Comunicazione ed Informagiovani.

Servizio n. 4: Biblioteca, attività culturali proprie del servizio.

Servizio n. 5: Servizi Sociali e di supporto.

SETTORE N. 3: FINANZA E CONTABILITA’

Servizio n. 1: Gestione Bilancio, PEG, IVA.

Servizio n. 2: Personale e Organizzazione.

Servizio n. 3: Economato.

Servizio n. 4: Tributi, Entrate Patrimoniali

SETTORE N. 4: TECNICO E GESTIONE DEL TERRITORIO

Servizio n. 1: Tecnico e gestione del territorio

Servizio n. 2: Tutela ambientale, igiene del territorio, verde pubblico, servizio cimiteriale, Protezione civile.

Servizio n. 3: Urbanistica, Gestione PEEP, Edilizia Privata.

Servizio n. 4: Sviluppo economico e Turismo, SUAP.

SETTORE N. 5: POLIZIA LOCALE

Servizio n. 1: Polizia Locale
Sez. II – Strutture

Art. 4

(Settore)

1. Il Settore costituisce la struttura di massima complessità; esso si configura come una unità organizzativa formata da un insieme di servizi la cui attività è finalizzata a garantire l’efficienza e l’efficacia dell’intervento dell’Ente nell’ambito di un’area omogenea volta ad assolvere a funzioni strumentali e di supporto.

2. In applicazione delle disposizioni degli articoli 3, 14, 15, 16, 17 e 20 del D.Lgs 3 febbraio 1993, n. 29 e dell’art. 6, comma 10, della legge 15 maggio 1997, n. 127 ai Responsabili di Settore è assegnata la responsabilità gestionale delle attribuzioni del settore medesimo attraverso l’affidamento di risorse istituzionali, finanziarie e tecnologiche nei limiti dei programmi annuali e degli stanziamenti assegnati con il Peg. Essi dispongono di autonomia operativa per quanto concerne il raggiungimento degli obiettivi stabiliti e negli atti di programmazione e di capacità di assumere atti di impegno con le modalità stabilite dal Regolamento di contabilità.

3. Se non diversamente disposto, ai sensi dell’art. 51 della L. 142/1990, ai Responsabili di Settore sono attribuite le seguenti funzioni:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso;

c) la stipulazione dei contratti

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa;

e) gli atti di amministrazione e gestione del personale;

f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionali, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni  e le concessioni edilizie.

g) Le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza.

h) Gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco.

4. Ai Responsabili di Settore compete, sulla base di quanto stabilito dal contratto collettivo di lavoro, una indennità aggiuntiva al trattamento economico commisurata al grado di responsabilità e subordinata ala raggiungimento degli obiettivi loro assegnati ai sensi del successivo art. 19, terzo comma.

Art. 5

(Servizio)

1. Il Servizio è unità organizzativa comprendente un insieme di unità organizzative complesse la cui attività è finalizzata a garantire la gestione dell’intervento dell’Ente nell’ambito della materia specifica.

2. Al Servizio è preposto un Funzionario Responsabile o altro dipendente di qualifica non inferiore alla sesta cui compete l’organizzazione delle attribuzioni ad esso assegnate per materia, che assume la veste di responsabile del procedimento  ex L. 241/90 e che esprime i pareri ex art. 53 della L. 142/90. l’ordinamento dell’Ente si conforma per assicurare ai Responsabili dei Servizi autonomia operativa sotto la direzione ed il controllo del Responsabile di Settore.

Art. 6

(Unità Operative Complesse e Semplici)

1. Le unità operative complesse rappresentano strutture organizzative interne ai servizi che gestiscono attribuzioni omogenee per materia attraverso interventi coordinati e assicurano l’esecuzione delle funzioni ad esse assegnate mediante elevati livelli di flessibilità delle prestazioni al loro interno.

2. Le unità operative complesse sono caratterizzate da una pluralità di personale ad esse assegnato che è funzionalmente organizzato per il raggiungimento degli obiettivi proposti.

3. Le unità operative semplici rappresentano la struttura elementare nell’ambito dell’organizzazione dell’Ente, esse coincidono con i singoli uffici o con le strutture operative semplici preposti allo svolgimento dell’attività dell’Ente e sono organizzate in funzione dei carichi di lavoro per il raggiungimento di obiettivi in termini di efficacia e di efficienza.

Art. 7

(Aree Funzionali Interdisciplinari di Coordinamento delle Attività dei Settori)

1. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 25 giugno 1983, n. 347 e dell’art. 51, comma 6, della Legge 8 giugno 1990, n. 142, gli incarichi funzionali interdisciplinari di coordinamento delle attività dei Settori, con atto monocratico del Sindaco, adottato ai sensi dell’art. 36, comma 5 ter – della legge 8 giugno 1990, n. 142, sono assegnati a tempo determinato non superiore a quattro anni, allorché ne ricorrano le condizioni e se ne valuti l’opportunità e la convenienza organizzativa.

2. Essi non possono superare il numero del 50% del numero dei Settori, salvo diversa valutazione del Sindaco ispirata ad esclusive esigenze di servizio.

3. L’accorpamento dei Settori, secondo criteri di omogeneità, avviene a cura del Sindaco con lo stesso atto di conferimento dell’incarico.

Art. 8

(Unità di Progetto)

1. Le unità di progetto sono strutture temporanee finalizzate al raggiungimento di obiettivi determinati.

2. Sono costituite con atto del Sindaco e possono coinvolgere uno o più Settori; ad esse è attribuita la necessaria dotazione organica mediante contratti a tempo determinato o attraverso l’utilizzazione anche parziale del personale in servizio.

3. Con lo stesso provvedimento del Sindaco attribuisce la responsabilità delle Unità di progetto ad un Responsabile di Settore o ad un altro funzionario o istruttore direttivo; oppure anche mediante conferimento di incarico esterno ai sensi del successivo art. 13.

Art. 9

(Ufficio di Gabinetto)

1. E’ costituito l’Ufficio di Gabinetto posto direttamente alle dipendenze del Sindaco, della giunta e degli assessori per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo.

2. Il Sindaco per l’esercizio di tali funzioni scegli il personale dipendente nell’ambito della dotazione organica, oppure assume il personale, di alta specializzazione o direttivo, con contratto di diritto privato individuale e a tempo determinato scegliendo intuitu personae e per curriculum.

3. Alternativamente per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco può anche stipulare delle convenzioni locatio operis.

4. Le assunzioni di personale esterno sono ammesse a condizione che l’Ente non sia strutturalmente deficitario o in dissesto dichiarato.

Sez. III – Personale

Art. 10

(Segretario Generale)

1. Il Segretario Generale, ai sensi del comma 68 dell’art. 17 della legge 127/97 e dell’art. 39 dello Statuto, svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alla legge, allo Statuto ed ai Regolamenti.

2. Il Segretario inoltre partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione; può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’Ente; esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto, dai Regolamenti o conferitagli con proprio conferimento del Sindaco.

3. Quando non risulta nominato il Direttore Generale il Segretario Generale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabile di Settore e ne coordina l’attività, con le stesse prerogative riconosciute al direttore generale ai sensi dei commi 6 – 7 del successivo art. 12, compresa l’attribuzione, con provvedimento del Sindaco, di alcune funzioni di cui al terzo comma dell’art. 51 della legge 142/90 e di ulteriori responsabilità di carattere gestionale.

4. Con specifico provvedimento del Sindaco, quando non risulti stipulata la convenzione di cui al successivo art. 12, le funzioni di Direttore Generale possono essere conferite al Segretario. Con lo stesso provvedimento viene riconosciuta al Segretario Generale un’indennità ad personam sulla base di quanto in proposito previsto dai rispettivi contratti di lavoro. Fino a tale previsione la predetta indennità è commisurata all’indennità di reggenza spettante ad un Segretario generale di seconda classe.

5. Su ogni proposta deliberativa è richiesto, in aggiunta al parere di regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, ove previsto, di quello di regolarità contabile, il parere del Segretario in ordine alla conformità dell’atto alle leggi, allo statuto e ai regolamenti. La nomina e la revoca del Segretario generale sono disposte secondo le disposizioni vigenti.

Art. 11

(Vice – Segretario Generale)

1. Il Vicesegretario è nominato mediante provvedimento del Sindaco, in conformità dell’art.34 dello Statuto. Il Vice Segretario esercita le funzioni vicarie del Segretario Comunale, coadiuvandolo e sostituendolo in tutti i casi di vacanza, assenza o impedimento.

2. l’incarico di Vicesegretario corrisponde, di norma, con il mandato amministrativo del Sindaco, salvo che nel provvedimento di nomina non si preveda una durata inferiore.

Art. 12

(Direttore Generale)
1. Il Sindaco, previa stipula di apposita convenzione con uno o più comuni ai sensi dell’art. 51 bis della legge 142/90, può nominare un direttore generale, al di fuori della pianta organica e con contratto a tempo determinato, che sovrintende alla gestione dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia e di efficienza.

2. Il direttore generale deve essere in possesso del titolo di studio del diploma di laurea o di almeno cinque anni di documentata esperienza direttiva maturata presso enti ed aziende pubbliche o private. La nomina del direttore è disposta congiuntamente dai Sindaci dei Comuni Convenzionati, sulla base di una comparata valutazione di curricula professionali.

3. Il contratto di lavoro del direttore generale non può eccedere la durata del mandato amministrativo del Sindaco e viene retribuito sulla base di quanto disposto nella convenzione e, comunque, assumendo come parametro di riferimento il trattamento economico di cui al successivo art. 13.

4. Il direttore generale è revocato dal Sindaco con provvedimento motivato, su conforme deliberazione della Giunta Comunale.

5. Il direttore generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’Ente, secondo le direttive impartite dal Sindaco e alla gestione coordinata o unitaria dei servizi partitamene individuati nell’atto convenzionale. Compete, in particolare, al direttore generale la predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi previsto alla lettera a) del comma 2, dell’art. 40 del decreto leg.vo 77/95, nonché la proposta del piano esecutivo di gestione previsto dall’art. 11 del predetto decreto legislativo.

6. Il Sindaco, con il provvedimento di nomina del Direttore generale, può disporre l’affidamento ad esso di alcune delle funzioni di cui all’art. 51 della legge 142/90 e di ulteriori attività di carattere gestionale di particolare rilevanza.

7. i Responsabili di Settore, nell’esercizio delle loro funzioni, rispondono al direttore generale, ne attuano le direttive di carattere gestionale e le disposizioni di servizio. In caso di inerzia o di inosservanza da parte dei responsabili dei settori il direttore generale, con provvedimento motivato, agisce in via sostitutiva rispetto ai singoli atti o sull’intero procedimento ed esercita il potere di avocazione rispetto a determinazioni illegittime o che non perseguono risultati di economicità ed efficacia dell’azione amministrativa.

8. il direttore generale attribuisce al responsabile di Settore i trattamenti accessori previsti nel contratto collettivo di lavoro ed applica la sanzione disciplinare della censura.

9. il direttore generale rimette con periodicità quadrimestrale una relazione alla Giunta Comunale in ordine allo stato di attuazione degli obiettivi e dei provvedimenti adottati ai sensi del precedente comma.

Art. 13

(Contratti speciali a tempo determinato extra pianta organica per esigenze gestionali)

1. Ai seni del comma 5 bis dell’art. 51 della legge 142/90 e dell’art. 37 dello Statuto, con provvedimento motivato del Sindaco, possono essere stipulati contratti a tempo determinato di diritto privato, al di fuori della pianta organica, per figure professionali di tipo dirigenziale, per altre specializzazioni o per funzionari dell’area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

2. Il provvedimento del Sindaco deve essere preceduto da apposita deliberazione della Giunta Comunale con la quale:

· sono individuate, in misura non superiore al 5% della dotazione organica, le professionalità non presenti all’interno dell’Ente da assicurare mediante il conferimento dei predetti incarichi a tempo determinato;

· sono individuati gli obiettivi e le finalità che con i predetti incarichi l’Amministrazione intende perseguire, dando dimostrazione della copertura finanziaria per l’intero periodo coperto dal bilancio pluriennale;

· viene definito, in relazione al grado di professionalità, il trattamento economico in maniera equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi  nazionali e decentrati per il personale degli enti locali e l’ammontare dell’eventuale indennità ad personam commisurata alla specifica qualificazione culturale e professionale, anche in considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze individuali.

3. I contratti a tempo determinato di cui al presente articolo, non possono avere durata superiore al mandato elettivo del Sindaco e possono essere rinnovati.

4. Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta correlazione al bilancio dell’ente e non vanno imputati al costo contrattuale del personale.

5. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui l’Ente dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’art. 54 del decreto leg.vo 3 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni.

6. Il contratto individuale prevede inoltre la facoltà di risoluzione anticipata del contratto da parte dell’Amministrazione Comunale per il verificarsi di situazioni che comportino il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati o che comunque ne pregiudichino gravemente il raggiungimento degli obiettivi prefissati o che comunque ne pregiudichino gravemente il raggiungimento e per gravi e motivate ragioni che contrastino con il rapporto di fiducia che si trova a fondamento del contratto.

7. Il predetto personale assunto a tempo determinato è tenuto ai medesimi doveri, obblighi e divieti previsti dal contratto nazionale di lavoro per il personale di ruolo; è soggetto alle responsabilità previste dal proprio contratto di lavoro oltre alle responsabilità previste per il personale di ruolo.

8. Il presente articolo trova applicazione anche per i posti apicali dei responsabili di servizio vacanti in pianta organica che il Sindaco, decide, sentita la Giunta, di coprire temporaneamente mediante contratti a tempo determinato.

CAPO II

RAPPORTI E RESPONSABILITA’

Sez. I – Rapporti

Art. 14

(Rapporti tra il Direttore generale e Responsabili di Settore)

1. I rapporti tra il Direttore Generale ed i Funzionari Responsabili di Settore, in conformità alle disposizioni dell’art. 51 bis, Legge 8 giugno 1990, n. 142, sono di sovrintendenza allo svolgimento delle attività con i poteri e le prerogative di cui al precedente art. 12; le attività gestionali ed i poteri relativi spettano ai Responsabili apicali preposti ai Settori dell’Ente che rispondono, al Direttore Generale relativamente al loro operato ed all’esercizio delle funzioni loro assegnate, anche in attuazione delle norme degli artt. 3, 14 e 20 del d. lgs. 3 febbraio 1993, n. 29.

2. Nel caso non risulti nominato il Direttore Generale o le relative funzioni non siano state assegnate al Segretario Generale, a quest’ultimo competono le funzioni di sovrintendenza e di coordinamento e le altre competenze e prerogative di cui al precedente art. 10.

Art. 15

(Obbligo di parere)

1. I pareri di cui all’art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n. 142 sono espressi dai Responsabili dei Servizi, che eseguono l’istruttoria, ove di non specifica ed esclusiva competenza del Responsabile di Settore. In caso di vacanza, assenza o impedimento del Responsabile di Servizio i pareri sono espressi dal responsabile del Settore che curerà direttamente la fase istruttoria in funzione del parere.

Art. 16

(Determinazioni Responsabili di Settore)

1. I Responsabili di Settore esercitano le competenze loro assegnate emanando provvedimenti monocratici che assumono la denominazioni di “determinazioni”.

2. Le determinazioni attuative del PEG che comportano impegno di spesa sono trasmesse al Ragioniere Generale e diventano esecutive con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

3. Le determinazioni sono conservate e depositate nell’archivio generale con sistemi di raccolta e archiviazione che individuino la cronologia degli atti e l’unità organizzativa di provenienza.

4. Il Segretario  Generale esprime sulle determinazioni un parere di regolarità in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti.

Art. 17

(Responsabilità nei procedimenti)

1. Responsabile del procedimento amministrativo è, in relazione alle varie e diverse fasi d’attuazione dello stesso, il dipendente titolare dell’ufficio assegnato. In caso di vacanza, assenza o impedimento dei responsabili, la responsabilità di procedimento ricade sui dipendenti incaricati della reggenza con le procedure di cui al successivo art. 19 dal Responsabile del Settore, sentito il Direttore Generale se nominato oppure il Segretario Generale, della supplenza anche mediante conferimento temporaneo di mansioni superiori. Diversamente l’Ufficio è assunto ad interim dal Responsabile di Settore.

2. Le Responsabilità degli altri dipendenti sono previste da leggi specifiche e assegnate con atti formali.

Art. 18

(Le procedure per la valutazione dei Responsabili dei Settori)

1. La valutazione delle prestazioni e dei risultati ottenuti dal responsabili dei Settori formalizzata entro il 31 Dicembre di ogni anno, attraverso una scheda apposita.

2. La valutazione deve essere predisposta attraverso l’indicazione preventiva dei punteggi dei criteri di valutazione.  La predetta indicazione dei criteri e punteggi dovrà avvenire entro il 31 gennaio di ogni anno da parte dello stesso organo incaricato della valutazione.

3. Le valutazioni saranno raccolte nel fascicolo personale degli interessati e di esse si terrà conto all’atto delle assegnazioni o dei rinnovi degli incarichi di direzione e/o coordinamento.

Art. 19

(Rapporti tra il Sindaco ed i Responsabili degli Uffici, dei Servizi e dei Settori)

1. Il Sindaco – ai sensi dell’art. 36 comma 5 ter, legge 8 giugno, n. 142 – sentito il Direttore Generale se nominato oppure il Segretario Generale, nomina i responsabili degli Uffici e dei Servizi, come risultanti dalla dotazione organica dell’Ente, tra i dipendenti inquadrati nella qualifica funzionale non inferiore alla sesta, in base alla dotazione organica, ai requisiti culturali e professionali posseduti e nel rispetto delle rispettive qualifiche speciali. La nomina resta in vigore fino a diversa disposizione sindacale.

2. Il Sindaco, sentito il Direttore Generale, se nominato oppure il Segretario Generale e previa informazione alla Giunta, attribuisce e definisce gli incarichi dei Responsabili di Settore in ragione delle specifiche competenze professionali e delle relative strutture operative da dirigere ed organizzare, tenendo conto della cultura e delle caratteristiche dei programmi da svolgere, delle attitudini e delle capacità professionali, anche in relazione ai risultati conseguiti in precedenza e fatto comunque salvo il possesso dei requisiti in forma specifica. L’attribuzione degli incarichi può prescindere dalla precedente assegnazione di funzioni di direzione a seguito di concorsi, in conformità dell’art. 51, comma 6, periodo 2 della Legge 8 giugno 1990, n. 142.

3. Il Sindaco per il tramite del Direttore Generale assegna ai Dirigenti con proprio atto monocratici – ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 e dell’art. 11 del d.lgs 25 febbraio 1995, n. 77 e successive modificazioni ed integrazioni – gli obiettivi ed i programmi da realizzare ed il budget settoriale di competenza.

Art. 20

(Criteri per il conferimento degli incarichi di direzione)

1. Gli incarichi apicali sono conferiti a tempo determinato, per un periodo di 4 anni, con provvedimento motivato, con le modalità di cui al precedente art. 19 comma secondo. Essi sono revocati con la stessa procedura in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco o della Giunta o dell’assessore di riferimento, o in caso di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi loro assegnati nel piano esecutivo di gestione previsto dall’articolo 11 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77 e successive modificazioni, o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli altri casi disciplinati dall’art. 20 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. e dai contratti collettivi di lavoro.

2. In caso di assenza o vacanza del Responsabile di Settore incaricato, il Sindaco provvede, con provvedimento motivato, ad attribuire le funzioni ad altro dipendente di pari qualifica immediatamente inferiore che deve essere prescelto di norma, nell’ambito del personale appartenente allo stesso Settore.

3. Se risultano interessati al conferimento dell’incarico più dipendenti di pari qualifica funzionale l’incarico è conferito tenendo di conto dei criteri contenuti nell’art. 15 del DPR 3.5.1957 n. 686.

4. Le funzioni possono essere affidate a condizione che sia stata avviata la procedura per la copertura del posto vacante e fino all’espletamento della stessa; il dipendente può essere per un periodo non superiore a tre mesi dal verificarsi della vacanza, salvo la possibilità di attribuire le mansioni superiori ad altri dipendenti  per non oltre tre mesi ulteriori dalla vacanza stessa quanto stabilito dall’articolo 57 del D.Lgs n. 29/1993.

5. l’incarico non dà diritto al conferimento del posto e spetta l dipendente un compenso pari alla differenza tra i trattamenti economici iniziali delle due qualifiche, restando esclusa la erogazione delle indennità dirigenziali.

6. Diversamente la responsabilità del settore è assunta dal Direttore Generale se nominato oppure dal Segretario Generale. L’incarico termina quando il Sindaco cessa dalla carica. L’incaricato esercita le funzioni fino alla sua conferma o sostituzione. 

Sez. II – Discipline di riferimento

Art. 21

(Dotazione Organica)

1. La dotazione organica dell’Ente è la derivazione immediata e diretta dell’ordinamento degli uffici e dei servizi, le cui funzioni sono definite in applicazione delle leggi dello Stato e della regione ed in applicazione delle norme dello statuto e degli altri regolamenti che dettano n orme per le materie specifiche.

2. Ogni settore ha una propria dotazione organica articolata per qualifiche funzionali, figure professionali ed aree specifiche di attività il cui organigramma è definito con il presente regolamento.

3. L’insieme delle dotazioni organiche di Settore costituisce la dotazione organica generale dell’Ente. Il personale della dotazione organica è assegnato ai settori contestualmente all’approvazione del piano esecutivo su proposta del direttore generale o del Segretario Generale se il Direttore Generale non risulta nominato. Il Responsabile di Settore che reputa incongrua la dotazione organica può richiedere, in forma scritta la revisione del provvedimento in corso di esercizio.

Art. 22

(Organizzazione del personale)

1. L’ordinamento della struttura organizzativa risponde ad un modello flessibile delle prestazioni lavorative, mediante procedure snelle di mobilità interna ed orari di lavoro, di servizio e di apertura degli uffici armonizzati con le esigenze dell’utenza, gli orari delle altre Amministrazioni pubbliche e private.

2. Fermo restando quanto disciplinato dal regolamento sulla mobilità interna, per specifiche ragioni di servizio e nel rispetto delle qualifiche e dei profili professionali si applicano le disposizioni che seguono.

3. Nell’ambito dello stesso settore la mobilità del personale, nel rispetto delle qualifiche e dei profili professionali, è disposta con atto motivato dal Responsabile del settore medesimo salvo diversa disposizione impartita dal Direttore Generale, se nominato, o dal Segretario Generale se ad esso risultano conferite le funzioni di Direttore Generale.

4. La mobilità tra Settori diversi, è disposta con atto motivato dal Direttore Generale sentiti i Responsabili dei Settori interessati, negli altri casi essa è disposta dal Sindaco con proprio provvedimento.

5. Entro 10 giorni dalla notifica dei provvedimenti di cui ai precedenti commi è ammesso ricorso da parte del dipendente interessato alla Giunta che si esprime nei successivi 10 giorni.

6. Il regime di flessibilità si attua anche attraverso l’intercambiabilità delle mansioni e la reciproca sostituzione tra dipendenti in caso di assenze o di temporanee vacanze o per fronteggiare particolari situazioni lavorative.

7. Nei periodi di assenza dei Responsabili di settore le relative funzioni sono assunte dal Direttore Generale, se nominato, ovvero dal Segretario Generale.

8. In funzione dell’orario di apertura degli uffici stabilito dal Sindaco e dall’organizzazione dei servizi, l’orario di servizio del personale è disposto dal Direttore Generale o se questi non risulta nominato dal Segretario Generale su proposta dei Responsabili dei Settori.

Art. 23

(Ufficio Relazioni con il pubblico)

1. Al fine di garantire un più stretto rapporto tra attività amministrativa e comunità ed in attuazione del D.Lgs. 29/93 viene costituito un apposito “Ufficio Relazioni con il Pubblico”, con personale possibilmente individuato nell’organico esistente dell’Ente, al quale compete di assicurare la conoscenza dei compiti, dei programmi, delle procedure e di singoli atti adottati dall’Ente.

2. Tale ufficio deve essere facilmente accessibile al pubblico, avere un orario di apertura funzionale il più possibile alle esigenze dell’utenza ed essere dotato di personale professionalmente adeguato. L’Ufficio relazioni con il pubblico provvede anche mediante l’utilizzo di tecnologie informatiche:

a. al servizio all’utenza per i diritti di partecipazione di cui al Capo III della legge 7 agosto 1990 n. 241;

b. all’informazione all’utenza relativa agli atti ed allo stato dei procedimenti;

c. alla ricerca ed analisi finalizzate alla formulazione di proposte alla propria amministrazione sugli aspetti organizzativi e logistici del rapporto con l’utenza. L’Ufficio Relazioni con il Pubblico può, per lo svolgimento del proprio compito, chiedere agli uffici competenti tutte le informazioni necessarie. Esso deve poter disporre di copia di tutti gli atti, anche nella fase di formazione dei provvedimenti amministrativi.

3. Tale ufficio provvede ad acquisire ed istruire le istanze e le denunce dei cittadini e provvede allo svolgimento del proprio compito, chiedere agli uffici competenti tutte le informazioni necessarie. Esso deve poter disporre di copia di tutti gli atti, anche nella fase di formazione dei provvedimenti amministrativi.

4. Tale ufficio provvede ad acquisire ed istruire le istanze e le denuncie dei cittadini e provvede ad assicurare l’informazione e le attività necessarie per garantire la tutela dei loro diritti.

5. L’Ufficio è tenuto a redigere ogni 6 mesi una relazione sulla propria attività, da sottoporre alla conoscenza della Giunta e del Consiglio Comunale.

6. I Responsabili dei Settori sono tenuti a comunicare all’Ufficio Relazioni con il Pubblico, per ciascun tipo di procedimento relativo ed atti di loro competenza, l’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale.

Art. 24

(Disciplina dei concorsi e delle Assunzioni)

1. Ai fini delle modalità di assunzione e per i requisiti di accesso e circa le modalità concorsuali, s’applicano le norme vigenti dell’art. 26 del D.P.R. 13 maggio 1987, n. 268, come integrate dal D.P.R. 3 agosto 1990, n . 333 e tenendo conto dell’allegato A) del D.P.R. 25 giugno 1983, n. 347, per quanto afferisce ai livelli delle qualifiche funzionali ai profili professionali e ai titoli di studio.

2. Le disposizioni del comma precedente trovano limite esclusivamente per quanto non incompatibili nelle norme del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e nel D.P.R. 30 ottobre 1996, n. 127.

3. S’applicano, altresì, integralmente le norme dell’art. 6 della Legge 15 maggio 1997, n. 127.

Art. 25

(Dotazione Organica)

1. La dotazione organica dell’Ente con le articolazioni organizzative dei Settori sono individuate nell’allegato al presente regolamento sotto la lettera A).

Art.26

(Conferimento incarichi di collaborazione, di studio, di ricerca, di consulenza)

1. Questo articolo disciplina l'affidamento di incarichi retribuiti a soggetti esterni al Comune dì Castelfranco di Sotto, quando le caratteristiche dell'incarico non comportano l'applicazione delle disposizioni in materia di acquisto di beni o di fornitura di servizi. 

2. Questo articolo non si applica per l'affidamento di incarichi per la rappresentanza in giudizio e il patrocinio dell'amministrazione. 

3. Questo articolo non si applica altresì per I!affidamento di incarichi relativi a: 

a) i servizi di architettura e ingegneria di cui all'allegato ILA, numero 12, al D,Lgs. 163/2006, numero di riferimento CPC 867, limitatamente alla progettazione, alla direzione dei lavori e alle prestazioni tecniche connesse di cui all'articolo 91 del Codice; 

b) le prestazioni di verifica dei progetti di cui all'articolo 112, commi 1 e 5, D.lgs. 163/2006;

c) le attività di supporto al responsabile del procedimento di cui all'articolo 10, comma 7, del D.Lgs. 163/2006; 

d) le prestazioni connesse ai servizi di cui alle lettere precedenti (quali, ad esempio: prestazioni attinenti la geologia, l'agronomia, la documentazione catastale ecc.); 

e) i servizi di urbanistica e paesaggistica, di cui all'allegato -IIA, numero 12, al D.Lgs. 163/2006; numero di riferimento CPC 867, con esclusione dei servizi di cui alle precedenti  lettere a), b), c) e d); 

4.  Per l'affidamento degli incarichi di cui ai due commi precedenti si applicano le disposizioni previste nel D. Lgs. 163/2006 e nel Regolamento comunale per l'acquisizione in economia di lavori, forniture e servizi. 

5. Se, in relazione ai tempi di realizzazione degli obiettivi, non è possibile utilizzare personale dipendente del Comune per lo svolgimento di attività anche ordinarie, possono essere motivatamente affidati incarichi di collaborazione a soggetti esterni di particolare e comprovata specializzazione universitaria, nel rispetto delle disposizioni normative in materia di lavoro. 

6. Gli incarichi di studio e di ricerca hanno ad oggetto l'effettuazione di analisi, di indagini conoscitive, di approfondimenti o di verifiche e l’acquisizione di informazioni e di dati. 

7. Gli incarichi di consulenza sono affidati per acquisire pareri e valutazioni tecniche, e per assicurare all'amministrazione supporti specialistici, compresi quelli relativi alla formazione del personale dipendente. 

8. Gli incarichi di collaborazione, di studio, di ricerca e di consulenza possono essere affidati, nelle forme contrattuali consentite dalia legge, a: 

a) università o loro strutture organizzative; 

b) società, enti e altri istituti a partecipazione pubblica; 

c) società, fondazioni e persone giuridiche private; 

d) professionisti, anche associati, e soggetti cui è notoriamente riconosciuta una specifica esperienza o competenza, anche nell'ambito di professioni non regolamentate; 

e) docenti universitari; 

f) lavoratori dipendenti. 

9. Se gli incarichi sono affidati a professionisti che operano in forma associata è individuato il responsabile dello svolgimento dell'incarico. 

10. E'· vietato l'affidamento di incarichi a personale dipendente de! Comune, se l’affidamento non è previsto dalle disposizioni vigenti o dai contratti collettivi di lavoro. 

11. L'incarico è affidato con determinazione del Responsabile del Settore interessato, nella quale sono specificati: 

a) la motivazione dell’ammissibilità dell'incarico; 

b) la motivazione della scelta del contraente; 

c) i dati anagrafici e fiscali del contraente; 

d) l'oggetto, le modalità, il termine di espletamento dell'incarico e le modalità di presentazione dell'attività svolta; 

e) il corrispettivo e il relativo impegno di spesa, con l'indicazione delle modalità di pagamento; 

f) altri elementi ritenuti necessari, come la clausola penale prevista dall'articolo 1382 del codice civile per eventuali inadempimenti e ritardi nella prestazione, la facoltà di recesso per l'amministrazione prevista dall'articolo 2237 del codice civile e l'impegno a rispettare la normativa in materia di protezione dei dati personali; 

g) eventuali ulteriori clausole di salvaguardia a favore dell'amministrazione tra cui, se necessario in ragione dell'incarico, l'impegno a non divulgare notizie apprese dall'amministrazione e la facoltà di accesso agli uffici per la consultazione di documentazione, anche attraverso 1’utilizzazione di archivi, strumenti, procedure, banche dati e risorse informatiche dell'amministrazione; 

h) se la stipulazione avviene mediante sottoscrizione di un contratto o, quando è obiettivamente semplice configurare i rapporti giuridici tra le parti, mediante scambio di lettere. 

12. Gli incarichi sono conferiti tramite procedure di selezione con comparazione dei curricula professionali e, ove ritenuto opportuno, successivo colloquio. 

13. Ai fini di cui al comma 12, il Responsabile del Settore interessato provvede alla predisposizione di apposito avviso, da pubblicare all'Albo pretorio e sul sito internet dell'Amministrazione per almeno quindici giorni consecutivi, nel quale sono indicati: 

a) il progetto e le attività richieste; 

b) il termine entro cui devono essere presentate le domande di partecipazione; corredati dei curriculum e delle eventuali ulteriori informazioni ritenute necessarie in relazione all'oggetto dell'incarico, ii termine non può essere inferiore a quindici giorni;

c) i criteri di valutazione delle domande;

d) le modalità di realizzazione dell'incarico; 

e) il tipo di rapporto per la formalizzazione dell'incarico. 

14. Il Responsabile procede alla selezione degli esperti esterni ai quali conferire l'incarico valutando in termini comparativi gli elementi curriculari, le proposte operative e le proposte economiche, sulla base dei seguenti criteri; 

a) abilità professionali riferibili allo svolgimento dell'incarico; 

b) caratteristiche qualitative e metodologiche dell'offerta; 

 c) precedenti esperienze documentati relative a progetti e attività di contenuto analogo a  quello richiesto dall'Amministrazione; 

d) proposta economica. 

15. Il Responsabile può conferire gli incarichi in via diretta, senza l'esperimento della procedura di 

selezione, quando ricorrano i seguenti casi: 

a) quando sia andata deserta la selezione di cui ai precedente comma 14; 

b) in casi di particolare urgenza, tali da non rendere possibile l'esperimento della procedura compartiva di selezione; 

c) per attività comportanti prestazioni di natura artistica o culturale non comparabili, in quanto strettamente connesse alle abilità del prestatore d'opera o a sue particolari interprestazioni o elaborazioni; 

d) quando il corrispettivo dell'incarico non eccede l/ammontare di Euro 20.000,00 (oneri fiscali e previdenziali esclusi), fermo restando il rispetto di valutazioni comparative che assicurino l'imparzialità, la trasparenza e l'economicità dell'azione amministrativa. 

16.Gli incarichi di collaborazione, di studio, di ricerca e di consulenza non possono essere affidati a: 

a) soggetti in conflitto di interesse con l'Amministrazione; 

b) parenti o affini entro il terzo grado del Sindaco o di componenti della Giunta; 

17. Gli incarichi possono essere affidati per una durata massima di un anno/ assicurando la loro rotazione. Il provvedimento di affidamento dell'incarico, tuttavia, può motivata mente disporre l'attribuzione di un nuovo incarico allo stesso soggetto o la previsione di una durata superiore all'anno, in ragione delle caratteristiche della prestazione richiesta. 

18. Il trattamento economico/ comparabile a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti locali, può essere integrato da una indennità ad personam, commisurata alla specifica qualificazione  professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali richieste. 

19. Il contratto di collaborazione può prevedere forme di il rimborso delle spese effettivamente sostenute per lo svolgimento dell'incarico, 

20. Il limite massimo della spesa annua di cui al presente articolo ed al precedente art. 21. è fissato in Euro 100.000,00 (oneri fiscali e previdenziali esclusi). 

21. Sono fatti salvi fino alla scadenza, eventuali incarichi di collaborazione, studio, ricerca e consulenza affidati con regolare provvedimento amministrativo prima dell'entrata in vigore della L.244/2007 (Finanziaria 2008) e prima dell'approvazione della presente disciplina contrattuale, nel rispetto delle norme dettate dalla L.244/2007 (Finanziaria 2008) e, limitatamente al requisito del profilo di specializzazione universitaria che questo possa essere compensato, esclusivamente per tali affidamenti, dalla verifica in ordine al requisito di una comprovata specializzazione professionale relativa all'incarico conferito ed agli obiettivi che il progetto si prefigge. 

APPENDICE AL REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Disciplina di attuazione dell’art. 4 del CCNL 31.03.1999 “progressione verticale nel sistema di classificazione”

TITOLO I

SELEZIONI INTERNE PER PROGRESSIONI VERTICALI

(Art. 4 comma 1)

ART. 1

OGGETTO

1. La presente appendice al regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi disciplina i processi selettivi  da realizzarsi in attuazione del contratto collettivo nazionale di lavoro inerenti al nuovo ordinamento professionale del personale dipendente ed in particolare:

a. i requisiti di accesso e le modalità riguardanti i processi di selezione verticale per il passaggio del personale  a profili professionali inquadrati nella categoria (ovvero nella posizione infracategoriale) immediatamente superiore rispetto a quella di appartenenza. Tale selezione verrà effettuata per l’accesso ai singoli profili o figure professionali delle categorie previste dalla dotazione organica dell’Ente, in base ai piani annuali e pluriennali delle assunzioni, da sottoporre a concertazione tra le parti.

b. I requisiti di ammissione e le modalità inerenti le selezioni interne riservate al personale dipendente, ai sensi dell’art. 4 comma 2 dell’ordinamento professionale, per le posizioni funzionali la cui professionalità è acquisibile soltanto all’interno dell’Ente ed espressamente indicate, ancorché in termini parziali e con esplicito riferimento ai processi programmati, nel Titolo II della presente appendice.

ART. 2

REQUISITI PER L’ACCESSO ALLE PROCEDURE SELETTIVE

1. Fermo restando i requisiti generali previsti per l’accesso all’impiego della normativa vigente sono individuati, ai sensi delle successive disposizioni, i requisiti prescritti per l’accesso nelle posizioni professionali di cui all’art. 1 determinati in funzione del profilo funzionale e della categoria professionale di collocazione del posto interessato dalla procedura selettiva.

2. I requisiti di accesso alle singole procedure selettive, come disciplinati ai sensi della presente appendice al regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, devono essere posseduti, sotto pena di esclusione dal processo selettivo stesso, alla data di scadenza del termine stabilito nel relativo avviso di selezione per la presentazione della domanda di ammissione.

ART. 3

CRITERI GENERALI DI DETERMINAZIONE DEI REQUISITI PER L’ACCESSO ALLE PROCEDURE SELETTIVE

1. la determinazione dei requisiti di accesso alle procedure selettive di cui al presente Titolo, è operata, con apposito provvedimento dal Direttore Generale/Segretario generale sulla base dei criteri di cui al comma seguente.

2. Alle procedure selettive verticali di cui all’art. 1 a. è ammesso il dipendente inquadrato nella categoria professionale immediatamente inferiore a quella di destinazione in possesso:

a. del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno alla categoria di destinazione con l’aggiunta del requisito dell’anzianità di servizio specificata nel successivo art. 4, maturata presso un’amministrazione pubblica in posizione riconducibile alla categoria professionale immediatamente inferiore a quella interessata alla selezione.

b. Del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno, con una anzianità di servizio specificata nel successivo art. 4, maturata presso un’amministrazione pubblica, in posizione riconducibile alla categoria professionale immediatamente inferiore a quella interessata dalla selezione.

c. Del titolo di studio ulteriormente inferiore rispetto a quello richiesto per l’accesso dall’esterno, con una anzianità di servizio specificata nel successivo art. 4, maturata presso un’amministrazione pubblica, in posizione riconducibile alla categoria professionale immediatamente inferiore  quella interessata dalla selezione;

d. Le deroghe al possesso del titolo di studio ordinariamente richiesto per l’accesso dall’esterno, di cui ai precedenti punti, non operano, comunque, nelle ipotesi in cui il possesso del titolo di studio sia prescritto dalle norme vigenti, nonché nei casi in cui sia previsto come necessario all’esercizio delle attribuzioni afferenti alla posizione  da ricoprire dagli atti di pianificazione di cui all’art. 1 a.

3. Le procedure selettive di cui al presente articolo possono essere precedute da idonei momenti formativi e/o professionalizzanti di rilievo adeguato alla specifica professionalità richiesta dalla posizione da ricoprirsi.

4. Non sono ammessi alla selezione coloro che nei precedenti tre anni siano incorsi in sanzioni disciplinari superiori alla censura.

ART. 4

REQUISITI DI ACCESSO A SELEZIONI PER PROGRESSIONE VERTICALE

Art. 4 comma 1, CCNL 31 marzo 1999

1. Per le posizioni professionali di seguito indicate, i corrispondenti requisiti di accesso alle relative procedure di progressione verticale sono definite, in applicazione ed osservanza dei criteri generali disciplinati dal precedente Art. 3 e conformemente a quanto di seguito specificato:

professione professionale di ex Funzionario – cat. D(3) – Espero

(requisiti in possesso alternativo)

a. inquadramento nella categoria D, percorso di sviluppo economico D1 – D3 e possesso del titolo di studio, richiesto per l’accesso dall’esterno: diploma di laurea afferente alle funzioni caratterizzanti la posizione professionale accompagnato dall’anzianità di servizio nella cat. D di:

- Area omogenea: 18 mesi

- Area disomogenea: 30 mesi

b. inquadramento nella categoria D, percorso di sviluppo economico D1 – D3 e possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno (diploma di scuola media superiore), accompagnato da un’anzianità di servizio nella categoria D, così come sotto determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento:

- Area omogenea: 3 anni di effettivo servizio

- Area disomogenea: 5 anni di effettivo servizio   

c. è fatto salvo, comunque, quanto previsto all’art. 3 comma 2 lett. d)   

posizione professionale di ex Istruttore Direttivo – cat D1- specialista
(requisiti a possesso alternativo)

a. inquadramento nella categoria C e possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno: diploma di laurea breve o diploma di laurea lunga afferente alle funzioni caratterizzanti la posizione professionale accompagnato da una anzianità di servizio nella categoria, così come sotto determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento:

- Area omogenea: 18 mesi di effettivo servizio

- Area disomogenea: 5 anni di effettivo servizio 

b. inquadramento nella categoria C e possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno sopra evidenziato (nella specie: possesso del diploma di scuola media superiore) accompagnato da una anzianità di servizio maturata nella categoria professionale immediatamente inferiore a quella del posto messo a selezione (categoria C) così determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento:

- Area omogenea: 3 anni di effettivo servizio

- Area disomogenea: 5 anni di effettivo servizio

c. inquadramento nella categoria C e possesso del titolo di studio ulteriormente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno (licenza scuola media) accompagnato da un’anzianità di servizio maturata nella categoria C così determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento:

- Area omogenea: 9 anni di effettivo servizio

- Area disomogenea: 15 anni di effettivo servizio

d. è fatto slavo, comunque, uanto previsto all’art. 3 comma 2 lett. d).

posizione professionale di ex Istruttore – cat. C
(requisiti a possesso alternativo)

a. inquadramento nella categoria B e possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno: diploma di scuola media superiore (diploma di maturità) afferente alle funzioni caratterizzanti la posizione professionale accompagnato dall’anzianità di servizio maturata nella categoria professionale immediatamente inferiore a quella del posto messo a selezione determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento:

- Area omogenea: 18 mesi di effettivo servizio

- Area disomogenea: 30 mesi di effettivo servizio

b. inquadramento nella categoria B e possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno sopra evidenziato (nella specie: possesso del diploma di scuola media inferore) accompagnato da una anzianità di servizio maturata nella categoria professionale immediatamente inferiore a quella del posto messo a selezione (categoria B).

(percorso di sviluppo B3/B6 ex V qualifica), così determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento:

- Area omogenea: 3 anni di effettivo servizio

- Area disomogenea: 5 anni di effettivo servizio

c. inquadramento nella categoria B e possesso del titolo di studio ulteriormente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno sopra evidenziato (scuola dell’obbligo) accompagnato da una anzianità di servizio maturata nella categoria B, così determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento:

- Area omogenea: 9 anni di effettivo servizio

- Area disomogenea: 15 anni di effettivo servizio.

d. È fatto salvo comunque quanto previsto all’art. 3 comma 2, lett. d).

Posizione professionale di Operatore Professionale – cat. B3

(requisiti a possesso alternativo)

a. Inquadramento nella categoria B, percorso di sviluppo economico B1 – B4 e possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno: diploma di qualifica professionale triennale o biennale, afferente alle funzioni caratterizzanti la posizione professionale, eventualmente accompagnato da particolari titoli abilitativi accompagnato da un’anzianità di servizio nella categoria B, così come determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento.

- Area omogenea: 18 mesi di effettivo servizio

- Area disomogenea: 30 mesi di effettivo servizio

b. Inquadramento nella categoria B e possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno sopra evidenziato (nella specie possesso della licenza di scuola media inferiore) accompagnato da una anzianità di servizio maturata nella stessa categoria professionale del posto messo a selezione (categoria B) e nel percorso di sviluppo economico B1 – B4, così determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento, fermo restando il possesso, ove richiesto, di particolari titoli abilitativi:

- Area omogenea: 3 anni di effettivo servizio

- Area disomogenea: 5 anni di effettivo servizio

c. Inquadramento nella categoria B e possesso del titolo di studio ulteriormente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno (nella specie possesso della licenza elementare) accompagnato da un’anzianità di servizio maturata nella stessa categoria professionale B e nel percorso di sviluppo economico B1 – B4, così determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento:

- Area omogenea: 9 anni di effettivo servizio

- Area disomogenea: 15 anni di effettivo servizio.

d. È fatto salvo, comunque, quanto previsto dall’art. 3, comma 2 lett. d).

Posizione professionale di Operatore – Cat. B1
(requisiti a possesso alternativo)

a. Inquadramento nella categoria A (posizione professionale di Ausiliario) e possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno: licenza di scuola dell’obbligo, eventualmente accompagnato da attestato professionale afferente alle funzioni caratterizzanti la posizione professionale e/o da particolari abilitazioni accompagnato da un’anzianità di servizio maturata nella categoria A, così determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica di precedente inquadramento:

- Area omogenea: 18 mesi di effettivo servizio

- Area disomogenea: 30 mesi di effettivo servizio

b. Inquadramento nella categoria A e assolvimento dell’obbligo scolastico accompagnato da un’anzianità di servizio maturata nella categoria professionale immediatamente inferiore a quella del posto messo a selezione (categoria A), così determinata anche mediante opportune corrispondenze con la qualifica funzionale di precedente inquadramento fermo restando il possesso, ove richiesto, di eventuale attestato professionale e/o di particolari abilitazioni:

- Area omogenea: 3 anni di effettivo servizio

- Area disomogenea: 5 anni di effettivo servizio

c. È fatto salvo, comunque, quanto previsto all’art. 3 comma 2 lett. d).

ART. 5

MODALITA’ SELETTIVE

1. Per ciascuna procedura selettiva indetta in base al presente Titolo I, le modalità di effettivo svolgimento e la tipologia delle prove sono puntualmente determinate nell’ambito del corrispondente bando da adottarsi, con apposito atto del dirigente competente in materia di personale, in osservanza dei criteri generali e delle disposizioni  di seguito riportate con riguardo a ciascuna categoria professionale e posizione funzionale interessata, in modo da consentire lo sviluppo di una selezione coerente con le posizioni da ricoprire.

2. la commissione giudicatrice è composta da tre membri e presieduta dal Direttore Generale o, su suo incarico dal dirigente del servizio. Gli altri due componenti sono individuati nel dirigente del settore quando questi non coincida con il Presidente e da membri esperti esterni.

CATEGORIA “B” (B1 – B3)

3. le modalità di selezione sono sviluppate sulla scorta di due distinte prove, delle quali una scritta o pratico – attitudinale ed una orale (colloquio), finalizzate a rilevare e considerare le reali conoscenze pratico – lavorative che il lavoratore esprime nell’assolvimento delle attività tipiche della categoria e del profilo professionale posti a selezione e caratterizzanti gli stessi, intese, inoltre, a valutare l’effettivo livello di inclinazione, orientamento, vocazione ed adeguatezza allo svolgimento delle attribuzioni proprie della posizione funzionale da parte del candidato.

4. le due prove rappresentano altrettanti momenti valutativi che, ancorché distintamente operanti, consentono di apprezzare, con metodo complementare, il globale valore operativo espresso, in funzione del più idoneo esercizio delle funzioni e dei compiti rimessi alla specifica posizione che si intende ricoprire, nonché la conoscenza della normativa particolarmente afferente la stessa.

CATEGORIA C

5. Le modalità selettive sono articolate sulla base di due distinte prove, di cui una scritta o pratico- attitudinale ed una orale, intese a valutare le effettive cognizioni pratiche acquisite dal dipendente e ritenute in ragione delle specifiche attribuzioni riferite alla particolare posizione funzionale da ricoprirsi, finalizzate altresì ad accertare il reale grado di attitudine, abilità propensione ed idoneità al concreto assolvimento funzionale, espresso dal candidato.

6. La selezione è articolata in due appositi diversificati momenti valutativi che, temporalmente e strutturalmente distinti, consentono di operare un’articolata considerazione del candidato  complessivamente condotta sulle pratiche abilità lavorative e sulla preparazione normativa – culturale necessari all’espletamento delle attribuzioni correlate alla posizione da ricoprirsi.

CATEGORIA “D” POSIZIONE INIZIALE “D1”

CATEGORIA “D” POSIZIONE INFRACATEGORIALE “D3”

7. Le modalità selettive sono articolate sulla base di due distinte prove di cui una scritta, a contenuto pratico – attitudinale ed, eventualmente, teorico, ed una orale, intese, da un lato a valutare le effettive cognizioni teorico – pratiche ed empiriche acquisite dal dipendente e significative in ragione delle specifiche attribuzioni riferite alla particolare posizione funzionale da ricoprirsi, e, dall’altro lato, ad accertare il reale grado di attitudine, abilità, propensione ed idoneità al concreto assolvimento funzionale, espresso dal candidato.

8. La selezione è articolata in due apposite e distinte prove d’accertamento di natura pratica e teorica che, dotate della necessaria autonomia strutturale e temporale, costituiscono altrettanti diversificati strumenti valutativi, ancorché complementari nella finalità perseguita.

9. Le due prove valutative sono rappresentate da una apposita prova pratico – attitudinale strettamente inerente alle azioni, alle prestazioni ed ai comportamenti operativi e coordinamentali qualificanti la specifica professionalità da acquisirsi, ed una prova orale vertente in generale, sulle attribuzioni principali, complementari e sussidiarie riferite alla posizione funzionale da ricoprirsi, nonché sul ruolo rivestito, dalla posizione stessa, nel contesto funzionale, organizzativo, gestionale ed erogativo dell’ente.

ART. 6

DESTINATARI

1. Costituiscono soggetti destinatari delle disposizioni recate dal presente stralcio regolamentare tutti i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato costituito con l’Amministrazione Comunale di Castelfranco di Sotto.

ART. 7

VALUTAZIONE DELLE PROVE E DEI TITOLI

1. Le selezioni vengono effettuate tenendo conto dei risultati delle prove di cui al precedente Art. 5 della presente appendice al Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi e il punteggio delle prove viene complessivamente espresso in trentesimi.

Valutazione Titoli:

I – Titoli di Studio

II – Titoli di Servizio

III – Titoli vari

2. Le prove si intendono superate se il candidato avrà riportato, in ciascuna di esse, la votazione di 21/30.

3. I titoli per i quali, complessivamente, è previsto un punteggio massimo di 20 punti, sono valutati in base ai seguenti criteri:

I – Titoli di Studio

max punti 5

Cat. D/D3

a. Diploma di laurea in discipline attinenti il posto da coprire (da specificare nel bando) o equipollenti saranno valutati 5 punti.

b. I diplomi universitari (lauree brevi) attinenti saranno valutati con la metà dei punti previsti per i diplomi di laurea;

Cat. C

a. Il diploma di scuola media superiore attinente il posto da ricoprire (da specificare nel bando) verrà valutato 4 punti.

II – Titoli di Servizio 

max punti 10

a. Servizio di ruolo prestato presso l’Amministrazione Comunale nel profilo di provenienza, solo se riguardante attività professionalmente analoghe ai contenuti mansionistici e alle caratteristiche del posto da coprire (da specificare nel bando).

Punti 0.25 per ciascun trimestre

III – Titoli vari 

max punti 5

a. Mansioni svolte presso l’Amministrazione Comunale, a seguito di formale provvedimento nel profilo oggetto della selezione.

Punti 0.5 per ciascun trimestre

Con un max di 3 punti

b. Curriculum professionale 



max 2 punti

4. Solo per coloro che sono passati all’Amministrazione Comunale per mobilità è considerato utile il servizio di ruolo nel profilo specificato nel bando prestato presso la Pubblica Amministrazione di provenienza. Non sono valutate le frazioni inferiori al trimestre. Il servizio a tempo parziale è valutato in proporzione alla percentuale di prestazione lavorativa svolta.

5. Ai candidati ai quali viene valutato il servizio svolto con mansioni superiori formalizzate, non viene considerato il corrispondente periodo di servizio nel profilo di inquadramento;

ART.8

FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

1. La graduatoria di merito dei candidati è determinata sommando alla votazione conseguita nelle prove il punteggio riportato nelle valutazioni dei titoli, se prevista. In caso di parità sarà preferito il candidato che avrà conseguito il punteggio più elevato nelle prove.

2. In caso di ulteriore parità sarà preferito il candidato più giovane di età.

3. La graduatoria rimane efficace per la durata di anni uno dal momento della sua approvazione e può essere utilizzata per la copertura di posto assegnati con la presente selezione, qualora si dovessero rendere vacanti a seguito pensionamento, mobilità esterna, cessazione del rapporto di lavoro del dipendente originariamente vincitore della selezione; sono escluse le vacanze di posto derivanti da mobilità interna.

ART. 9

NORME SPECIFICATIVE

1. Ai fini del presente stralcio regolamentare per assolvimento dell’obbligo scolastico deve intendersi, indifferentemente, il conseguimento della licenza di scuola media inferiore, il conseguimento della licenza di scuola elementare avvenuto entro il 31 dicembre 1962, l’osservanza delle norme sull’obbligo scolastico per almeno otto anni e fino al compimento del 15° anno di età, la frequenza della scuola elementare entro l’anno 1962 dal 6° al 14° anno di età.

2. Ai predetti fini, inoltre, per la licenza di scuola dell’obbligo deve indifferentemente intendersi il conseguimento della licenza di scuola media inferiore, ovvero il conseguimento della licenza d scuola elementare entro l’anno 1962 (anno scolastico 1961 – 1962).

TITOLO II

SELEZIONI RISERVATE PER SPECIFICHE POSIZIONI PROFESSIONALI

ART. A – COMMA 2 – CCNL 31 MARZO 1999

ART. 10

OGGETTO E DESTINATARI

1. Alle procedure selettive riservate al personale interno di cui all’art. 1, lett. b) e disciplinate dal presente titolo, è ammesso il dipendente, inquadrato nella categoria (o posizione infracategoriale) immediatamente inferiore e collocato nell’apposito profilo professionale propedeutico alla posizione da ricoprirsi, in possesso dei requisiti specificati in relazione a ciascuna posizione professionale:

ART. 11

SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE (specialista di vigilanza – D1)

1. Alle procedure per la selezione di cui al presente articolo è ammesso il personale dipendente in possesso dei seguenti requisiti:

Titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno (Diploma di Laurea)

Accompagnato da una anzianità di servizio nella categoria C di:

Area omogenea: 18 mesi

Are disomogenea: 30 mesi

Oppure

Titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno (Laurea breve o diploma di scuola media superiore) accompagnato dal requisito del servizio nella qualifica di Agente Polizia Municipale (Cat. C) per almeno 3 anni, svolto senza demerito.

Oppure

Titolo di studio ulteriormente inferiore (scuola media inferiore) accompagnato dal requisito del servizio nella qualifica di Agente Municipale (Cat. C) per almeno cinque anni svolto senza demerito.

ART. 12

SERVIZIO AFFARI GENERALI – VICESEGRETARIO Cat. D

Titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno (Diploma di Laurea) accompagnato dal requisito del servizio prestato per tre anni nella Cat. D, svolto senza demerito.

Oppure

Titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso dall’esterno (Laurea breve o Diploma di scuola media superiore) accompagnato dal requisito del servizio prestato per almeno cinque anni nella Cat. D, svolto senza demerito.
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